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Oggetto: Procedura di consultazione – Legge energia 

 

 

Egregio Signor Consigliere di Stato On. Claudio Zali, 

Gentili Signore, Egregi Signori, 

 

con la presente siamo a scrivervi in merito alla consultazione della Legge energia ed in particolare per 

portare alla vostra attenzione alcune osservazioni da parte dell’Associazione dei Comuni Ticinesi. 

 

ACT prende atto con piacere che le proposte di modifica della presente legge vanno nell’ottica di 

aggiornare i principi relativi ai provvedimenti sull’utilizzazione dell’energia all’attuale stato dell’arte, in 

particolare descritto nel modello delle prescrizioni energetiche (MoPEC2014). Oltre a questo aspetto, 

siamo lieti di vedere nella legge la formalizzazione delle prescrizioni già presenti nel Regolamento 

sull’utilizzazione dell’energia (RUEn) e applicate sul nostro territorio da oltre un decennio. 

 

Entrando nello specifico degli articoli di legge. Apprezziamo che l’ente pubblico voglia dare il buon 

esempio con il proprio parco immobiliare andando ad inserire regole più severe nelle esigenze in materia 

di utilizzo dell’energia per gli edifici a carattere pubblico. In particolare, all’art. 9 della Legge viene 

inserito il paragrafo b) che recita in modo chiaro ed esplicito: “Per gli edifici pubblici, parastatali o 

sussidiati le esigenze minime relative all’utilizzo dell’energia sono più severe”. 

 

Per quanto attiene al Regolamento, esso riporta le norme già presenti nel RUEn, entrato in vigore dal 

2008. In proposito, l’art. 15 viene reso più restrittivo nel senso che si passa da un testo che recita “di 

principio non è ammessa l’installazione (…)” ad uno che porta ad un vero e proprio divieto e più 

precisamente: “l’installazione di sistemi alimentati con combustibili fossi per il riscaldamento e la 

produzione di acqua calda sanitaria in edifici pubblici, parastatali o sussidiati di nuova costruzione non è 

ammessa”. 

 

Vi è pure da menzionare l’interesse a tematizzare la questione del fotovoltaico obbligatorio per le nuove 

costruzioni. Ricordato il nuovo art. 10 LEne in relazione con l’art. 14a del Regolamento occorre una 

riflessione sul limite del potenziale di irraggiamento solare annuo inferiore a 800 KWh/m2. A mente degli 

esperti detto limite appare un po’ basso e andrebbe verosimilmente aumentato. In tal caso è necessaria 

la sola modifica del RUEn e non della legge. 
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Apprezziamo che il Dipartimento del territorio proceda con la raccolta di dati ed informazioni per il 

tramite di una piattaforma elettronica che potrà sicuramente aiutare gli addetti ai lavori ad essere più 

precisi e celeri nelle risposte. ACT è persuasa che sia compito anche dei Comuni quello di proporre ed 

incentivare il risparmio energetico e l’uso delle energie rinnovabili. Siamo pertanto convinti che quanto 

proposto dalla presente revisione legislativa raggiungerà gli obiettivi prefissati. 

 

Vi ringraziamo per l’attenzione e restiamo a vostra completa disposizione per qualsiasi richiesta di 

informazioni supplementari in proposito. 

 

 

 

 

Per l’Associazione dei Comuni Ticinesi 

 

 

 

 

                                      Il Presidente                                                              Il Segretario 

Avv. Felice Dafond                                            Dr. sc. ec. Tobiolo Gianella 

 

 

 

 

 

 

  


